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sembrava ieri che ero in attesa della no-
mina all’incarico di guida del Club; dopo 
un anno di preparazione, è finalmente 
giunto il momento e ancor più stiamo già 
in dirittura d’arrivo con gli appuntamenti 
del primo mese di attività.
Un doveroso ringraziamento a tutti co-
loro che hanno riposto in me la fiducia, 
in particolare ai membri del mio Consi-
glio e alle persone che, sin da subito, si 
sono attivate per supportarmi in questi 
mesi di preparazione: il mio obiettivo per 
quest’annata è quello di ricoprire il ruo-
lo con il massimo impegno, ribadendo 
la centralità e l’importanza del gruppo, 
come ci ha richiesto il nostro Governato-
re Riccardo De Paola. Lavorare sul grup-
po, perché solo se i soci sono affiatati e 
coesi si possono raggiungere traguardi 
importanti. Il motto del Presidente Inter-
nazionale Barry Rassin è: “Be the inspi-
ration” che il Governatore ha tradotto in 
“Siate di ispirazione”, e noi cercheremo di 
essere di ispirazione per tutti.
Vi anticipo che quest’anno verrà ricon-
fermato il piano Service delineato negli 
ultimi anni, al fine di dare continuità a 
quanto fatto sin d’ora e saranno altresì 
organizzati degli appuntamenti con le 
Autorità locali, nonché un evento cultu-
rale di rilievo per il Rotary Day. Questo, 
come abbiamo sempre fatto fin d’ora, al 
fine di dare maggiore visibilità al nostro 
operato e far comprendere l’importanza 

della nostra presenza sul territorio.
Dopo la tradizionale ed emozionante se-
rata dedicata al Giro della Ruota, il primo 
appuntamento ufficiale è stata la serata 
introduttiva di quest’annata, alla quale si 
sono susseguite due serate che hanno 
visto come protagonisti i nostri amici e 
soci Enzo Guarnieri e Stefano Filippi. En-
trambi gli incontri  si sono distinti per la 
numerosa affluenza di soci e amici, oltre-
ché  per il coinvolgimento positivo nelle 
relazioni.
Ora ci siamo affacciati nel mese di ago-
sto, solitamente meno impegnativo cau-
sa le meritate vacanze estive, ma non per 
questo meno importante, infatti abbia-
mo la tradizionale festa campestre che, 
quest’anno, si terrà nella casa del nostro 
amico Enzo Guarnieri e della moglie Do-
lores, ai quali rivolgo un ringraziamento 
sincero per la loro disponibilità.
La presentazione della serata dedicata 
alla festa dell’amicizia verrà illustrata dal 
Prefetto Nicolò Doglioni.
L’ultimo appuntamento di agosto sarà 
una serata dedicata al programma 
dell’Handicamp di Villa Gregoriana, che ci 
verrà presentato dal nostro amico e so-
cio Stefano Calabro.
Augurandovi le migliori vacanze vi man-
do il mio più caro saluto.

Fabio Raveane

“Solo se i soci sono affiatati e 
coesi si possono raggiungere 

traguardi importanti”
Lettera del Presidente

Fabio Raveane

Cari amici e soci,

“Perché la motivazione che ci 
spinge è quella di lavorare per il 

nostro club”
Lettera del Segretario
Alessandra Pilotto

Programma del mese di Agosto 2018

CONSIGLIO DIRETTIVO
Martedì 7 alle ore 19:00
presso la Saletta della Birreria Pedavena
Relatore: Presidente
Note: Presidente e consiglio direttivo 

FESTA CAMPESTRE PER SALUTARE
L’ESTATE
Sabato 25 ore 18.30
presso Villa Guarnieri, Tomo di Feltre
Note: Soci familiari ed ospiti

I PROGETTI SOCIALI DEL DISTRETTO 
2060: L’IMPEGNO DEL ROTARY CLUB 
FELTRE NEL  HANDICAMP “VILLA GRE-
GORIANA”
Martedì 28 alle ore 19:30
presso la Saletta della Birreria Pedavena
Relatore: Stefano Calabro
Note: Soci familiari ed ospiti 

RIFERIMENTI
Per prenotazioni contattare il Prefetto
Nicolò Doglioni
e.mail: info.rcfeltre@rotary2060.eu
cell.: 393 9459938

Si ricorda che la prenotazione alle conviviali è 
obbligatoria

Presidente 2018-2019
Fabio Raveane
e-mail: presidente.rcfeltre@rotary2060.eu

Segretario
Alessandra Pilotto
e-mail: rcfeltre@rotary2060.eu 

abbiamo dato avvio al nuovo anno Rota-
riano, perfezionando i dovuti passaggi di 
consegne e predisponendo la program-
mazione per la successiva annata. 
Le prime proposte messe in campo col 
prezioso supporto di appassionati soci 
ed entusiasti ospiti, sono state accolte fa-
vorevolmente dal club, che ha manifesta-
to una vivace partecipazione, nonostante 
il periodo estivo. Ci auguriamo di potervi 
trasmettere almeno parte del nostro en-
tusiasmo,
Perché la motivazione che ci spinge è 
quella di lavorare per il nostro club, per 
farlo crescere e renderlo sempre più pro-
lifico e costruttivo, per noi stessi e per la 
società che rappresentiamo. 
In particolare, il Presidente in carica ha 
scelto di investire molto nella sua anna-
ta per l'obiettivo della aggregazione tra 
i soci, come base di solide amicizie oltre 
che punto di partenza per la realizzazio-
ne di grandi futuri progetti. 
Non ci resta quindi che invitarvi tutti alla 
festa d'estate innanzitutto, e ai seguenti 
appuntamenti in calendario.

Alessandra Pilotto

Cari amici,
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Spesso si sente dire: «Se vuoi cambiare il 
mondo, vai a casa tua e ama la tua fami-
glia». Non vuol dire che si debbano igno-
rare le esigenze che esistono nel mondo; 
significa invece che dobbiamo stare at-
tenti a ciò di cui c’è bisogno a casa.
Potremmo avere la tentazione, quando 
la priorità è il service, di concentrarci solo 
su ciò che sembra essere direttamente 
correlato: i progetti, i piani, le attività che 
recano benefici visibili a chi ne ha biso-
gno. Ma per svolgere l’opera con effica-
cia, dobbiamo tenere in ordine la nostra 
casa. Nel Rotary, questo vuol dire com-
portarci in base ai princìpi del Rotary, 
trattare gli altri con rispetto seguendo la 
Prova delle quattro domande. Significa 
massimizzare il nostro impatto grazie a 
un’attenta pianificazione e saggia gestio-
ne delle nostre risorse. E vuol dire guar-
dare al benessere a lungo termine della 
nostra organizzazione, per assicurare 
che la nostra compagine sociale sia forte, 
impegnata e rigogliosa.
Da vent’anni il nostro effettivo oscilla 
sempre intorno alla stessa cifra: 1,2 mi-
lioni di soci. Non stiamo crescendo, e i 
nostri soci invecchiano. Troppi club non 
hanno le conoscenze o la motivazione 
necessarie di avere un impatto: club che 
non sanno cosa stiamo facendo a livello 
globale, club che non conoscono i nostri 
programmi o la nostra Fondazione, che 
non sanno neppure cosa fare per farsi 
coinvolgere. E visto che il nostro effettivo 

resta tuttora in gran parte composto da 
uomini, chiaramente non stiamo facendo 
abbastanza per diventare l’organizzazio-
ne di prima scelta per le donne che de-
siderano impegnarsi nel servizio umani-
tario.
La nostra organizzazione, prima di tutto, 
è fatta dei suoi soci. Se vogliamo raggiun-
gere gli obiettivi che ci siamo prefissati, 
dobbiamo mettere l’effettivo al primo 
posto. Abbiamo tutti la responsabilità 
di prendere sul serio la questione del 
nostro effettivo, non soltanto invitando 
nuovi potenziali soci, ma assicurando 
che i nuovi arrivati siano bene accolti nei 
club che offrono loro qualcosa di valore. 
Se vedete una persona che arriva a una 
vostra riunione che sembra non sentir-
si a suo agio, fate sì che abbia un posto 
dove sedere e venga coinvolta nella con-
versazione. Se siete entusiasti di uno dei 
programmi del Rotary, assicuratevi che il 
vostro club ne sia consapevole e sappia 
come impegnarsi in prima persona. Se 
vedete un bisogno nella vostra comunità, 
parlatene nella prossima riunione setti-
manale. Se vogliamo far parte di un’orga-
nizzazione solida e attiva, di un’organiz-
zazione che sta avendo un impatto reale, 
partiamo da noi stessi, da casa nostra: 
Siate di ispirazione dentro il Rotary. 

Barry Rassin

Lettera del Presidente Internazionale
2018/2019

Agosto 2018

Barry Rassin

“Siate di ispirazione
dentro il Rotary”

sono appena rientrato da Toronto, la cit-
tà dove sono nato, e dove ora grazie al 
Rotary, per diversi aspetti sono in qual-
che maniera rinato.
Rientro con lo spirito ricolmo di stimo-
li, di idee, di emozioni e con il desiderio 
di condividerli con voi durante la nostra 
annata rotariana, che ufficialmente inizia 
oggi.
Partecipare ad una convention del Rotary 
International ci consente di comprendere 
profondamente cosa significhino i nostri 
ideali e la portata delle azioni di volonta-
riato che realizziamo. Tutto questo è non 
solo motivo di orgoglio ma di speranza: 
1,2 milioni di persone dedicano il proprio 
tempo, le proprie energie, a costruire con 
gioia un mondo migliore.
Vedere oltre 28.000 amici, provenienti da 
178 paesi del mondo per testimoniare la 
loro volontà di migliorare il mondo, ti re-
gala la certezza che potrà accadere dav-
vero.
Il tema presidenziale “Be the Inspiration”, 
racchiude in sé i semi della nostra missio-
ne, adesso tocca a noi far crescere i ger-
mogli e dare nuova vita alla solida pianta 
dell’azione umanitaria del Rotary Interna-
tional.
E allora cominciamo dal punto più im-
portante: NOI. Solamente riconoscendo 
e alimentando in noi i valori dell’amici-
zia, della condivisione e della tolleranza 
e ritrovando l’entusiasmo e l’amore per 
l’impegno rotariano e la incondizionata 

adesione al principio di “servire al di so-
pra di ogni interesse personale” potremo 
davvero iniziare un percorso di cambia-
mento e rendere il Rotary sempre di più 
punto di riferimento per la comunità lo-
cale e mondiale, e per ognuno di noi.
Come auspicato dal nostro Presidente 
Internazionale Barry Rassin, dobbiamo 
imparare a confrontarci con alcune dure 
realtà sull’inquinamento, il degrado am-
bientale e il cambiamento climatico. Il 
bene del pianeta è il bene di noi tutti.
Ma NOI potremmo anche riuscire a re-
alizzare un progetto unico con ricadute 
straordinariamente importanti per il no-
stro Paese e il mondo intero: promuo-
vere e tutelare il patrimonio artistico e 
culturale. Perché dove c’è il rispetto delle 
culture e delle tradizioni regna la pace e il 
rispetto tra le persone.
Siamo pronti? Si lo siamo certamente! E 
allora proseguiamo insieme e con gioia il 
cammino che ci ha indicato il Presidente 
Internazionale Barry Rassin: “Crediamo 
in un mondo dove tutti i popoli, insieme, 
promuovono cambiamenti positivi e du-
raturi nelle comunità vicine, in quelle lon-
tane, in ognuno di noi”.

Con Christine, vi auguro un’emozionante 
annata rotariana ispirata e di ispirazione.

Riccardo De Paola

Lettera del Governatore
Bressanone, 1 luglio 2018

Riccardo De Paola

“Cominciamo dal punto più 
importante: NOI”

Cari amiche e amici rotariani,
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l’annata del nostro Presidente Fabio Ra-
veane è cominciata con un mese di luglio 
ricco di interessanti  e partecipate serate. 
Dopo il consueto Consiglio Direttivo di 
inizio mese, il 10 luglio Fabio ci ha pre-
sentato il programma dell’annata che 
prevede interessanti service e soprattut-
to molti stimoli per noi tutti a ricercare il 
dialogo e la condivisione delle attività le-
gate alla vita Rotariana tramite numerosi 
“caminetti”. 
Siamo certi saranno serate molto parteci-
pate in cui consolidare e oliare il già effi-
ciente ingranaggio del club.

Il mese è proseguito con il nostro  Enzo 
Guarnieri che il 17 luglio ci ha tenuti in-
chiodati alle sedie con una interessante 
e appassionata  relazione sulla Cultura 
Del Vino nel Feltrino. Nonostante il mese 
estivo e la concomitanza con il periodo di 
vacanza, la serata ha visto la partecipa-
zione di 40 presenze di soci ed amici che 
hanno arricchito la già avvincente esposi-
zione con numerose domande e conside-
razioni tanto sentite da indurci a sforare, 
“ma con piacere”, i tempi previsti per la 
cena.

Il 24 luglio l’organizzazione della serata è 
stata magistralmente seguita dal nostro 
amico e socio Stefano Filippi. Stefano ha 
coordinato la cucina, scelto il menu e for-
nito un abbinamento di vini che ha de-
stato grande gradimento fra i 44 parteci-
panti. Purtroppo posso riferire di questa 
serata solo tramite l’entusiasmo ricevuto 
da numerosi soci, cosa che accresce il di-
spiacere di non aver potuto partecipare. 
Grazie e complimenti Stefano!

Il mese di agosto, nonostante sia il mese 
di fisiologico arresto delle attività del club, 
vede uno dei più sentiti eventi dell’anna-
ta: la festa Campestre.
Quest’anno, saranno l’amico Enzo Guar-
nieri e sua moglie Dolores ad ospitarci 
generosamente nella loro Villa a Tomo di 
Feltre. Una location di grandissimo pre-
gio che molti di voi conoscono per avervi 
trascorso altre piacevoli feste rotariane 
ma, soprattutto per i nuovi soci, riporto 
di seguito due righe di descrizione ripor-
tate dal sito di infodolomiti:

Cari tutti,

Lettera del Prefetto
Niccolò Doglioni

Il programma
dell’annata

Villa Guarnieri, alle pendici del monte To-
matico, nella frazione di Tomo di Feltre, fu 
costruita nel sec. XVIII ed appartenne al ca-
nonico Matteo Fabris.   La proprietà passò 
nel 1860 alla famiglia Guarnieri, attuale 
proprietaria.

In origine l'edificio prevedeva una pianta a 
“C” a cui vennero aggiunti successivamente 
alcuni ambienti.
Di particolare  rilievo la facciata da cui si di-
parte una scalinata continua, che sovrasta 
un parco terrazzato arricchito da balaustre 
e scalinate. 

Il prospetto sud presenta un largo timpano 
che risale probabilmente alle modifiche ot-
tocentesche della villa; dello stesso periodo 

sono le decorazioni esterne ad affresco la 
cui esecuzione è attribuita a Goffredo Som-
mavilla.

Agosto si concluderà con la relazione del 
nostro presidente della commissione 
servizi, Stefano Calabro che martedì 28 
ci illustrerà i progetti sociali del Distretto 
2060: l’impegno del Rotary Club Feltre nel 
Handicamp “Villa Gregoriana”. Un appun-
tamento fondamentale per comprende-
re uno dei principali Service che dal 2013 
ci vede protagonisti a livello distrettuale.

Niccolò Doglioni 
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Domenica 10 giugno si è svolta la terza 
edizione del “Mini Trail Villa San France-
so”, un evento nato dalla collaborazione 
fra Rotary, Rotaract e Villa San Francesco. 
La manifestazione consisteva in un mi-
ni-trail aperta a tutti con 2 percorsi: uno 
più corto di 4km e uno più impegnativo 
di 9km. Entrambi i tracciati si snodavano 
lungo le strade, per la maggior parte ster-
rate, nei dintorni di Facen e Pedavena con 
partenza ed arrivo a Villa San Francesco.
L’evento è stato reso possibile grazie 
all’impegno dei ragazzi di Villa San Fean-
cesco, dei ragazzi del Rotaract, fra cui in 
particolar modo Daniel Vedana e dal no-
stro Club Rotary. In particolare, vanno se-
gnalati alcuni Soci Rotariani che ormai da 
tre anni sostengono questa iniziativa rap-
presentando gli sponsor principali dell’e-
vento e sono: Sportful, Latte Busche, 
Farmacia Minciotti e Birreria Pedavena: 
Sportful oltre a regalare i premi, ha mes-
so a disposizione tutte le segnaletiche ed 
i gonfiabili per segnare il tracciato della 

corsa; Lattebusche ha offerto  i suoi pro-
dotti per il buffet di fine gara, Farmacia 
Minciotti ha realizzato il pacco gara con-
segnato a tutti i partecipanti alla corsa e 
Birreria Bedavena ha fornito la spina e 
chiaramente  birra per il chiosco allestito 
a Villa San Francesco.
Nel dopo gara di è stata organizzata una 
vera e propria festa nel giardino di Villa 
San Francesco con la musica di un dj e 
con un buffet dove i prodotti Lattebusche 
erano accompagnati da dolci e bevande 
preparati da Villa San Francesco. Dopo la 
premiazione è seguito il pranzo, con un 
pasta party sempre preparato dalla cuci-
na della Comunità.
La somma di tutte queste sinergie ha 
reso possibile anche quest’anno l’ottima 
riuscita dell’evento.
Alla manifestazione hanno infatti pre-
so parte circa 180 persone e fra quanto 
raccolto con le quote di iscrizione, con le 
adesioni al pasta party e con gli incassi 
della spina della birra siamo riusciti a rac-

Mini Trail
Villa San Francesco
10.06.2018
Terza Edizione

di Giovanni Luciani

cogliere 1.500 euro che sono stati intera-
mente devoluti a Villa San Francesco.
Altra cosa molto importante è che Aldo 
Bertelle ed i ragazzi di Villa San Francesco 
sono rimasti molto soddisfatti, perché 
la manifestazione ha portato a Villa San 
Francesco oltre 200 persone tra parteci-
panti alla gara, amici e famigliari, permet-
tendo così ai molti feltrini di entrare in 
contatto, conoscere e vivere per qualche 
ora la realtà di questa Comunità, realtà 
purtroppo ancora sconosciuta a molti.
Il merito e un doveroso ringraziamento 
per l’ottima riuscita della manifestazione 
va nuovamente agli sponsor rotariani che 
fin da subito hanno creduto e supportato 
questo evento come Sportful, Lattebu-
sche, Farmacia Minciotti e Birreria Peda-
vena e al nostro Club, oltre all’ottimo la-
voro svolto da Daniel Vedana del nostro 
Rotaract in collaborazione con i ragazzi di 
Villa San Francesco.
L’impegno quindi che è stato preso con 
Aldo Bertelle è di ripetere nuovamente il 

prossimo anno questa bella e valida ini-
ziativa, organizzando la quarta edizione.  
L’obbiettivo per il 2019 è quello di por-
tare ancora più persone a conoscere ed 
a sostenere Villa San Francesco e di rag-
giungere almeno i 300 partecipanti, ma-
gari anche un maggior numero di Rota-
riani presenti!
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Martedì 17 luglio 2018, presso la birreria 
Pedavena, si è tenuta la serata dedicata 
alla viticoltura del feltrino, in cui i nostri 
soci, accompagnati dalla accurata e pre-
cisa relazione del nostro amico e socio 
Enzo Guarnieri, hanno potuto conoscere 
e approfondire la natura e la funzionali-
tà dell’ente Consorzio “Coste del Feltrino” 
operativo nel settore.
Come spiegatoci il Consorzio è nato nel 
marzo 2015 su iniziativa di un gruppo di 
viticoltori e, attualmente, è composto da 
11 aziende agricole (per un totale di cir-
ca 20 ettari attualmente in produzione 
e all’incirca altrettanti che entreranno in 
produzione nei prossimi anni), per sod-
disfare le esigenze di caratterizzazione di 
tutte le aziende del settore che operano 
all’interno della zona di “viticoltura stori-
ca” del Feltrino. 
Si tratta di un’area geograficamente limi-
tata alle sole zone favorevoli ed ai versan-
ti con le migliori esposizioni, con l’esclu-
sione dei fondovalle e delle zone umide, 
coincidente con un territorio che fino al 
secolo scorso era ampiamente vitato e 
che comprende i comuni di Arsiè, Fonza-
so, Feltre, Seren del Grappa, Pedavena, 
Sovramonte, Lamon, Cesiomaggiore, San 
Gregorio nelle Alpi e Santa Giustina.

Un area che ha dunque un passato glorio-
so per la produzione di vini, ma che negli 
ultimi 100 anni, ha assistito a un progres-
sivo, inesorabile abbandono, conseguen-
za di emigrazione e industrializzazione.
Negli ultimi anni sono nate, o comunque 
cresciute, alcune aziende vitivinicole che 
hanno voluto salvare e valorizzare que-
sto patrimonio, rimoltiplicando le antiche 
varietà come Pavana, Bianchetta Gata e 
Turca e, sperimentando con successo al-
tre cultivar autoctone, nazionali e inter-
nazionali. 
Ciò ha permesso di ricreare un model-
lo vitivinicolo di carattere non intensivo, 
fatto di appezzamenti di dimensioni me-
dio-piccole, molto legato al territorio e 
alla tradizione che lo caratterizza e che 
ben si integra con le straordinarie valen-
ze paesaggistiche del feltrino e con le al-
tre attività agricole attualmente esistenti.
I soci sono tenuti ad osservare scrupolo-
samente la Regola di Produzione, nella 
quale sono indicate le varietà che pos-
sono fregiarsi del marchio del Consor-
zio con tutte le esclusioni del caso (fra le 
quali le più rilevanti sono sicuramente 
l’esclusione del Prosecco e quella delle 
varietà che non si integrano col territorio 
o che non garantiscono risultati enologici 

La cultura del vino
nel Feltrino

di eccellenza), i confini geografici dell’a-
rea di produzione, il metodo di coltivazio-
ne, densità minime di impianto, sistemi 
di allevamento, rese massime per ettaro, 
gradazioni minime e caratteristiche al 
consumo. 
Regole quindi molto severe, tese a restrin-
gere ancora di più il disciplinare dell’IGT 
“Vigneti delle Dolomiti” che oggi caratte-
rizza l’area e a porre le premesse per l’ot-
tenimento di una denominazione di ori-
gine che possa tutelare le caratteristiche 
uniche di storia (si pensi ad esempio allo 
statuto dei vignaioli del monte Aurin che 
risale addirittura al 1518), qualità (certifi-
cata da riconoscimenti internazionali ad 
aziende vitivinicole del territorio) ed ec-
cellenza di questo areale viticolo.
Obiettivi primari del Consorzio sono, 
da un lato promuovere una viticoltura 
“sana” non intensiva e pienamente soste-
nibile dal punto di vista paesaggistico ed 
ambientale, che vieti l’utilizzo di prodotti 
fitosanitari tossici e gli interventi a calen-
dario, limitando quanto più possibile il 
numero dei trattamenti e, dall’altro, offri-
re ad aziende agricole e privati un’oppor-
tunità di diversificazione e sviluppo delle 
proprie attività agricole, contribuendo 

così ad evitare l’abbandono delle nostre 
campagne e la perdita di valenza turistica 
che ad esso inevitabilmente consegue.
In quest’ottica il Consorzio sta program-
mando l’eliminazione dai propri processi 
produttivi di alcuni principi attivi consen-
titi dalla legge ma ritenuti dai soci non 
compatibili con la qualità ambientale del 
territorio, sta certificando le proprie pro-
duzioni con riferimento alla sostenibilità 
ambientale e sta collaborando con un lo-
cale consorzio di apicoltori e con l’Istituto 
Zooprofilattico di Padova per l’adozione 
di modelli di produzione che risultino non 
nocivi per le api e gli altri insetti pronubi.
Il nostro amico Enzo Guarnieri ci ha con-
vinti sul fatto che, oggi, la viticoltura può 
essere una straordinaria chiave per ma-
nutenere e valorizzare il territorio - di-
fendendolo dall’avanzata inesorabile del 
bosco e dal proliferare incontrollato della 
fauna selvatica - dato che essa è in grado 
di svolgere  quell’attività di presidio delle 
aree poste al confine delle zone antropiz-
zate (la cd “montagna di mezzo”) che è 
fondamentale sia per la nostra qualità di 
vita, sia per l’attrattività turistica, caratte-
ristiche sulle quali basiamo le nostre spe-
ranze di futuro.
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Martedì 24 luglio 2018, presso la Birreria 
Pedavena, i nostri soci hanno potuto as-
saporare la vera cucina della tradizione 
popolare veneziana grazie al contributo 
del nostro amico Stefano Filippi, somme-
lier certificato, e del Prof. Filippo Aliprandi 
che ha guidato gli chef nella realizzazione 
di ricette di più di 100 anni fa.
Grazie all’abbinamento cibi-vini secon-
do la tecnica suggerita dell’Associazione 
Italiana Sommelier abbiamo potuto dedi-
care realmente “15” del nostro tempo al 
Cibo dello Spirito” e “tuffarci” nei sapori 
della cucina cosmopolita specchio della 
Serenissima e delle sue attività commer-
ciali di un tempo.
Interessantissimo è stato l’escoursus sto-
rico proposto dall’amico  Stefano Filippi 
che ha spiegato come la cucina venezia-
na sia madre dell’ars culinaria: è antichis-
sima (nasce nel II sec A.C. ad Altino) ed i 
protagonisti indiscussi del primo svilup-
po sono stati i pescatori che, per la dispo-
nibilità dei prodotti ittici e per ragioni di 
commercio hanno avuto l’opportunità 
di venire a contatto con culture diverse. 
Questo li ha portati, di conseguenza, alla 
possibilità di creare e sperimentare all’in-
terno delle proprie famiglie dei piatti dati 
dall’unione dei prodotti tipici locali inte-
grati con i sapori delle altre culture; dan-
do vita a delle ricette che si sono poi tra-
mandate di generazione in generazione.

Dalla teoria alla pratica i nostri soci hanno 
potuto poi passare alla degustazione dei 
cibi e dei vini, sperimentando con mano 
i metodi dell’abbinamento per contrap-
posizione (in cui ad esempio alla sapidi-
tà del cibo si affianca la morbidezza del 
vino), dell’abbinamento per concordanza 
(quando il vino asseconda le caratteristi-
che del cibo per creare un abbinamento 
armonico) e della cura delle pulizie ad 
opera del vino che invoglia al prossimo 
boccone.
Grazie alle ricette portate dal prof. Ali-
prandi abbiamo potuto assaggiare i Fol-
petti lessati alla Veneziana (che sono 
anche i tipici cicheti veneziani), i bigoi in 
salsa (sin dai tempi veneziani più antichi 
serviti come unico pasto a mezzogiorno 
della Vigilia di Natale), le seppie con tocio 
nero (il nero di seppia è d’uso come insa-
poritore sin dai tempi di carestia) i biscot-
ti Zaeti e una squisita torta di mandorle 
del nonno Lino (Lino Callegari, classe 
1909, pasticcere sin dal 1924) riproposti 
saggiamente dal giovanissimo Fabio, fi-
glio del nostro amico Stefano.
Che dire … se dovessimo utilizzare la ter-
mologia dell’Associazione Italiana Som-
melier possiamo senz’altro constatare 
che l’esito della serata è stato un abbina-
mento di concordanza tra sapori ed en-
tusiasmo dei soci.

Sapore
di mare
Serata Rotary
24.07.2018

Relatore: Stefano Filippi
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